ENTE BILATERALE PER LA FORMAZIONE E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE

 
Verbale della riunione del 27 marzo 2009     
BOZZA     
Sono presenti: Marco Biancone, Donato Bonomo, Marco Burchielli, Angela Calligaro, Sebastiano Cappuccio, Marina Di Matteo, Francesco Ferrari, Salvatore Fasciana, Catia Gattanelli, Rosanna Lisco, Antonino Magnano, Cinzia Maiolini, Patrizia Masotti, Maria Teresa Mazzi, Luigi Mazzotta, Luigi Marelli, Maurizio Moriccioni, Alessandro Peluso, Sergio Seminara.
I lavori sono stati aperti dal dr. Luigi Marelli, Coordinatore dell’Ente, il quale dopo una breve presentazione, propone alle Parti di condividere una metodologia di lavoro tenuto conto che l’Azienda aderendo ad un fondo interprofessionale amplierebbe la possibilità di finanziare la formazione con altri Fondi oltre quello di Solidarietà.  
·  Fondimpresa
·  Piano di formazione 2009
Quadro normativo di riferimento - Fondimpresa
Prende la parola la Dr. Calligaro, che illustra il quadro normativo di riferimento e spiega che cos’è Fondimpresa.
L’art. 20 della Legge 133/2008, ha introdotto anche per la nostra società l’obbligo di versare all’INPS la contribuzione per la disoccupazione involontaria per il personale dipendente a decorrere dal 1° gennaio 2009. La misura di tale contribuzione è pari all’1.61% di cui una quota pari allo 0.30% è destinata al finanziamento della formazione.

Nell’anno 2000 con la legge 388/2000 è stato previsto che la quota dello 0.30% poteva confluire in apposti fondi (Fondi paritetici Interprofessionali per la formazione continua), costituiti sulla base di accordi interconfederali, che possono finanziare in tutto o in parte piani formativi aziendali, territoriali, settoriali o individuali concordati con le parti sociali.

L’adesione ad un fondo interprofessionale è volontaria e non comporta alcun onere aggiuntivo per l’Azienda, ha durata annuale e si rinnova, salvo revoca, tacitamente di anno in anno. 

L’Azienda, pertanto, aderendo ad uno di questi fondi, ha la possibilità di recuperare una quota parte dei contributi versati per finanziare progetti formativi concordati con le organizzazioni sindacali. La mancata adesione comporterebbe la destinazione di tali somme al “fondo di rotazione” per un successivo utilizzo da parte delle regioni. Sulla base della disposizione di legge sopra indicata sono stati costituiti diversi Fondi. 
Nell’anno 2004, con l’Accordo interconfederale sottoscritto da CONFINDUSTRIA, CGIL, CISL e UIL, è stato costituito Fondimpresa.  

Fondimpresa è il più importante tra i Fondi interprofessionali per la formazione continua, rappresenta l'industria italiana in tutte le dimensioni e in tutti i settori produttivi.  

Particolarità di Fondimpresa è la previsione di un conto Formazione aziendale ove viene accantonato una quota pari al 70% del contributo obbligatorio dello 0,30% versato al Fondo tramite l'INPS. 

Le risorse finanziarie che affluiscono nel "conto formazione" sono a completa disposizione dell'azienda titolare, che può utilizzarle per fare formazione ai propri dipendenti nei tempi e con le modalità che ritiene più opportuni, sulla base di Piani Formativi aziendali o interaziendali condivisi dalle rappresentanze delle parti sociali. 
E’ previsto anche un “conto di sistema” nel quale confluisce la restante parte del contributo versato, che ha l’obiettivo di favorire l’attività formativa delle piccole imprese e l’aggregazione di soggetti. Per l’accesso ai fondi del conto di sistema sono emanati degli specifici bandi, ai quali si concorre anche in forma aggregata. 
Poste Italiane, viste le caratteristiche descritte, aderirà a Fondimpresa nei prossimi mesi. Per poter accedere ai fondi accantonati (entro 24 mesi dall’accantonamento) è necessario presentare un progetto formativo, condiviso con uno specifico accordo sindacale, che dovrà avere una durata massima di 12 mesi.
Il regolamento del Fondo prevede, inoltre, che per tutti i piani di formazione che coinvolgono più di 300 dipendenti venga istituito un  Comitato di Pilotaggio per il  monitoraggio dei singoli piani. 
Da parte sindacale è stato chiesto di chiarire perché è stato scelto Fondimpresa e se esiste la possibilità che i due Fondi - Fondo di Solidarietà e Fondimpresa – si possano sovrapporre, se sono stati individuati i confini tra i due istituti, se sono state declinate le materie che verranno assoggettate ad un fondo rispetto ad un altro e se l’Azienda ha già fatto una previsione su quanto lo 0.30% possa incidere sul monte ore salario.   
La dr. Calligaro risponde ribadendo che la scelta è caduta su Fondimpresa in quanto è l’unico Fondo che consente la costituzione di un portafoglio aziendale. Inoltre, nel confermare che in Poste Italiane esiste già un’altra fonte di finanziamento quale   il Fondo di Solidarietà, sottolinea che i due fondi finanziano costi diversi; i Fondi interprofessionali finanziano i costi esterni della formazione (es. docenti esterni) mentre il Fondo di Solidarietà finanzia il costo del lavoro per la formazione. Da una stima effettuata, a regime, Poste Italiane dovrebbe accantonare presso il fondo c.a. € 9 mln/anno.  

Infine, nel ribadire quanto sia importante, in questo momento, il ruolo dell’Ente Bilaterale, s’impegna a verificare se gli obiettivi e le finalità dell’Ente possano consentire all’Organismo stesso di svolgere un’attività, anche, come Comitato di Pilotaggio. 
Piano di formazione 2009
Ha preso, poi, la parola il dr. Mazzotta che ha illustrato per grandi linee il Piano di Formazione 2009. Le principali dorsali su cui Poste Italiane intenderebbe muoversi sono quelle mirate al sostegno del business, dell’innovazione e della cultura d’impresa, al rilancio dei formatori interni e alla valorizzazione dei meccanismi di finanziamento del piano annuale di formazione.

Tali azioni potrebbero svilupparsi innovando le iniziative formative non solo nei contenuti ma  anche nei metodi attraverso lo sviluppo del coaching e del counselling.

Tra gli obiettivi che l’Azienda si è posti c’è quello di rilanciare i “formatori interni”. 

Per utilizzare questo personale si dovrà aggiornare il censimento e sviluppare una rete di relazione tra i formatori. 
Per il finanziamento del piano annuale di formazione verranno utilizzati i fondi derivanti dal Fondo di Solidarietà di Poste Italiane, Fondi Comunitari e Fondi Interprofessionali con il coinvolgimento permanente delle parti sociali e, laddove i fondi fossero fondi regionali, anche dei nostri referenti territoriali. 

Ha, poi, illustrato le principali priorità formative nei vari ambiti tematici: manageriale, marketing e commerciale, economico e normativo, operation e tecnologico.
Il dr. Mazzotta ha proseguito illustrando il processo che si potrebbe attuare per arrivare alla condivisione del piano formativo: dopo aver rilevato le esigenze del personale ed aver realizzato la macro-progettazione si dovrà analizzare la bozza di progetto in seno all’Ente affinché si possa giungere ad una condivisione; successivamente il progetto dovrà essere portato al tavolo negoziale e condiviso nell’ambito di un Accordo sottoscritto con le OO.SS; solo dopo si potrà erogare il progetto monitorando le partecipazioni e la qualità dell’apprendimento. 

Il dr. Mazzotta propone, per il futuro, di organizzare la riunione in modo che una prima parte verrà dedicata al monitoraggio dei progetti erogati ed alla relativa valutazione dei risultati mentre la seconda parte vedrà l’illustrazione dei nuovi progetti.
Per il buon funzionamento dell’Ente le riunioni dovranno avere una periodicità mensile e pianificata.

I componenti di parte sindacale hanno manifestato apprezzamento per la ripresa dei lavori dell’Ente, tenuto conto dell’evidente interesse delle Parti Sociali all’attività di Formazione e Riqualificazione dei lavoratori.

Nel merito dell’esposizione, illustrata dalla parte aziendale, è stato sottolineato da parte sindacale l’interesse ad un metodo sempre più partecipativo e che coinvolga in modo ancor più significativo tutti gli attori.

In particolare, in relazione alle modalità ed al processo di implementazione dei progetti formativi i componenti di parte sindacale evidenziano l’opportunità di un coinvolgimento dell’Ente già nelle fasi sia di rilevamento dei bisogni formativi che di progettazione delle iniziative.

Da un punto di vista meramente procedurale i componenti di parte sindacale hanno evidenziato la necessità di conoscere anticipatamente l’ordine del giorno e di ricevere anticipatamente la documentazione relativa alla riunione.
A chiusura della riunione, sono state consegnate le slide relative al Piano di Formazione 2009.
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